
 

 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 2020 
II dopo il Martirio 

di S. GIOVANNI BATTISTA 
 

8 SETTEMBRE 
Si apre l’anno pastorale 

 

 
 
Martedì 8 settembre, alle 9.30 in Duomo, l’Arcivescovo 
presiederà la Messa Pontificale nella solennità della Natività 

della Beata Vergine Maria:  
diretta su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terrestre), Radio 

Mater, in streaming sul portale 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/si-apre-lanno-pastorale-330718.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/si-apre-lanno-pastorale-330718.html


diocesano www.chiesadimilano.it e su 
Youtube.com/chiesadimilano.it. 

Con questa celebrazione l’Arcivescovo apre il nuovo anno 
pastorale,  

Durante la Messa l’Arcivescovo celebrerà anche il Rito di 
ammissione dei Candidati al diaconato e al presbiterato: 
giovani seminaristi che iniziano la terza teologia, cioé la 
seconda parte della formazione al sacerdozio, e laici in 

cammino verso il diaconato permanente. 
 

UDIENZA GENERALE 
Catechesi - “Guarire il mondo”:  
5. La solidarietà e la virtù della fede 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Dopo tanti mesi riprendiamo il nostro incontro faccia a faccia 
e non schermo a schermo. Faccia a faccia. Questo è bello! 

L’attuale pandemia ha evidenziato la nostra interdipendenza: 
siamo tutti legati, gli uni agli altri, sia nel male che nel bene. 
Perciò, per uscire migliori da questa crisi, dobbiamo farlo 
insieme. Insieme, non da soli, insieme. Da soli no, perché non 

si può! O si fa insieme o non si fa. Dobbiamo farlo insieme, 
tutti quanti, nella solidarietà. Questa parola oggi vorrei 
sottolinearla: solidarietà. 

 
Come famiglia umana abbiamo l’origine comune in Dio; 
abitiamo in una casa comune, il pianeta-giardino, la terra in 
cui Dio ci ha posto; e abbiamo una destinazione comune in 

Cristo. Ma quando dimentichiamo tutto questo, la 
nostra interdipendenza diventa dipendenza di alcuni da altri – 
perdiamo questa armonia dell’interdipendenza nella 
solidarietà – aumentando la disuguaglianza e l’emarginazione; 

si indebolisce il tessuto sociale e si deteriora l’ambiente. È 
sempre lo stesso modo di agire. 
 
Pertanto, il principio di solidarietà è oggi più che mai 

necessario, come ha insegnato San Giovanni Paolo II (cfr 
Enc. Sollicitudo rei socialis, 38-40). In un mondo 
interconnesso, sperimentiamo che cosa significa vivere nello 

stesso “villaggio globale”. È bella questa espressione: il grande 

http://www.chiesadimilano.it/
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html#38


mondo non è altra cosa che un villaggio globale, perché tutto 
è interconnesso. Però non sempre trasformiamo 
questa interdipendenza in solidarietà. C’è un lungo cammino 

fra l’interdipendenza e la solidarietà. Gli egoismi – individuali, 
nazionali e dei gruppi di potere – e le rigidità ideologiche 
alimentano al contrario «strutture di peccato» (ibid., 36). 
 

«La parola “solidarietà” si è un po’ logorata e a volte la si 
interpreta male, ma indica molto di più di qualche atto 
sporadico di generosità. È di più! Richiede di creare una nuova 
mentalità che pensi in termini di comunità, di priorità della 

vita di tutti rispetto all’appropriazione dei beni da parte di 
alcuni» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 188). Questo 
significa solidarietà. Non è solo questione di aiutare gli altri – 

questo è bene farlo, ma è di più –: si tratta di giustizia 
(cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1938-1940). 
L’interdipendenza, per essere solidale e portare frutti, ha 
bisogno di forti radici nell’umano e nella natura creata da Dio, 

ha bisogno di rispetto dei volti e della terra. 
 
La Bibbia, fin dall’inizio, ci avverte. Pensiamo al racconto della 
Torre di Babele (cfr Gen 11,1-9), che descrive ciò che accade 

quando cerchiamo di arrivare al cielo – la nostra meta – 
ignorando il legame con l’umano, con il creato e con il 
Creatore. È un modo di dire: questo accade ogni volta che uno 
vuole salire, salire, senza tenere conto degli altri. Io solo! 

Pensiamo alla torre. Costruiamo torri e grattacieli, ma 
distruggiamo la comunità. Unifichiamo edifici e lingue, ma 
mortifichiamo la ricchezza culturale. Vogliamo essere padroni 
della Terra, ma roviniamo la biodiversità e l’equilibrio 

ecologico. Vi ho raccontato in qualche altra udienza di quei 
pescatori di San Benedetto del Tronto che sono venuti 
quest’anno e mi hanno detto: “Abbiamo tolto dal mare 24 

tonnellate di rifiuti, dei quali la metà era plastica”. Pensate! 
Questi hanno lo spirito di prendere i pesci, sì, ma anche i 
rifiuti e portarli fuori per pulire il mare. Ma questo 
[inquinamento] è rovinare la terra, non avere solidarietà con 

la terra che è un dono e l’equilibrio ecologico. 
 
Ricordo un racconto medievale che descrive questa “sindrome 
di Babele”, che è quando non c’è solidarietà. Questo racconto 

http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html#36
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Uniti_a_Dio_ascoltiamo_un_grido
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF
http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/january/documents/papa-francesco_20200118_pescatori.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/january/documents/papa-francesco_20200118_pescatori.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/january/documents/papa-francesco_20200118_pescatori.html


medievale dice che, durante la costruzione della torre, quando 
un uomo cadeva – erano schiavi – e moriva nessuno diceva 
nulla, al massimo: “Poveretto, ha sbagliato ed è caduto”. 
Invece, se cadeva un mattone, tutti si lamentavano. E se 

qualcuno era il colpevole, era punito! Perché? Perché un 
mattone era costoso da fare, da preparare, da cuocere. C’era 
bisogno di tempo e di lavoro per fare un mattone. Un mattone 
valeva di più della vita umana. Ognuno di noi pensi cosa 

succede oggi. Purtroppo anche oggi può succedere qualcosa 
del genere. Cade qualche quota del mercato finanziario – lo 
abbiamo visto sui giornali in questi giorni – e la notizia è in 

tutte le agenzie. Cadono migliaia di persone a causa della 
fame, della miseria e nessuno ne parla. 
Diametralmente opposta a Babele è la Pentecoste, lo abbiamo 
sentito all’inizio dell’udienza (cfr At 2,1-3). Lo Spirito Santo, 

scendendo dall’alto come vento e fuoco, investe la comunità 
chiusa nel cenacolo, le infonde la forza di Dio, la spinge a 
uscire, ad annunciare a tutti Gesù Signore. Lo Spirito crea 
l’unità nella diversità, crea l’armonia. Nel racconto della Torre 

di Babele non c’era l’armonia; c’era quell’andare avanti per 
guadagnare. Lì, l’uomo era un mero strumento, mera “forza-
lavoro”, ma qui, nella Pentecoste, ognuno di noi è uno 
strumento, ma uno strumento comunitario che partecipa con 

tutto sé stesso all’edificazione della comunità. San Francesco 
d’Assisi lo sapeva bene, e animato dallo Spirito dava a tutte le 
persone, anzi, alle creature, il nome di fratello o sorella (cfr LS, 
11; cfr San Bonaventura, Legenda maior, VIII, 6: FF 1145). 

Anche il fratello lupo, ricordiamo. 
Con la Pentecoste, Dio si fa presente e ispira la fede della 
comunità unita nella diversità e nella solidarietà. Diversità e 

solidarietà unite in armonia, questa è la strada. Una diversità 
solidale possiede gli “anticorpi” affinché la singolarità di 
ciascuno – che è un dono, unico e irripetibile – non si ammali 
di individualismo, di egoismo. La diversità solidale possiede 

anche gli anticorpi per guarire strutture e processi sociali che 
sono degenerati in sistemi di ingiustizia, in sistemi di 
oppressione (cfr Compendio della dottrina sociale della Chiesa, 

192). Quindi, la solidarietà oggi è la strada da percorrere verso 
un mondo post-pandemia, verso la guarigione delle nostre 
malattie interpersonali e sociali. Non ce n’è un’altra. O 
andiamo avanti con la strada della solidarietà o le cose 

http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/justpeace/documents/rc_pc_justpeace_doc_20060526_compendio-dott-soc_it.html#VI.%20IL%20PRINCIPIO%20DI%20SOLIDARIET%C3%80


saranno peggiori. Voglio ripeterlo: da una crisi non si esce 
uguali a prima. La pandemia è una crisi. Da una crisi si esce 
o migliori o peggiori. Dobbiamo scegliere noi. E la solidarietà è 
proprio una strada per uscire dalla crisi migliori, non con 

cambiamenti superficiali, con una verniciata così e tutto è a 
posto. No. Migliori! 
Nel mezzo della crisi, una solidarietà guidata dalla fede ci 

permette di tradurre l’amore di Dio nella nostra cultura 
globalizzata, non costruendo torri o muri – e quanti muri si 
stanno costruendo oggi - che dividono, ma poi crollano, ma 
tessendo comunità e sostenendo processi di crescita 

veramente umana e solida. E per questo aiuta la solidarietà. 
Faccio una domanda: io penso ai bisogni degli altri? Ognuno 
si risponda nel suo cuore. 
Nel mezzo di crisi e tempeste, il Signore ci interpella e ci invita 

a risvegliare e attivare questa solidarietà capace di dare 
solidità, sostegno e un senso a queste ore in cui tutto sembra 
naufragare. Possa la creatività dello Spirito Santo 
incoraggiarci a generare nuove forme di familiare ospitalità, di 

feconda fraternità e di universale solidarietà. Grazie. 
 

 

 

 
 

 

 

 



PARROCCHIA S. MARTINO VESCOVO * BIASSONO 
AVVISO CATECHESI 2020-2021 

orario dalle 17 alle 18: 
 

Carissimi Genitori, 
                             le attuali norme anti-Covid, prevedono la 
possibilità di riprendere anche gli incontri di Catechesi dei 
ragazzi, rispettando le attuali misure sanitarie e di sicurezza, 
fino ad oggi richieste. 
Per questa ragione cominciamo a comunicare un calendario 
approssimativo di ripresa, sperando di poter dare quello 
definitivo, con tutte le indicazioni, nel prossimo mese di 
Settembre. 

Grazie e Buone vacanze! 
Don Ivano, don Simone, le Catechiste. 

  
* La prossima 2° elementare (ragazzi nati nel 2013) avrà 
l’incontro il Martedì, e manterrà lo stesso giorno sino alla 5°. 

Per loro l’incontro INIZIERA’ non prima del GENNAIO 2021. 
 

* La prossima 3° elementare avrà l’incontro il Mercoledì, e 
manterrà lo stesso giorno sino alla 5°. 
Per loro l’incontro INIZIERA’ non prima del 15/11/2020. 
 

* La prossima 4° elementare avrà l’incontro il Giovedì e 
manterrà lo stesso giorno sino alla 5°. 

Per loro l’incontro INIZIERA’ non prima del 15/11/2020. 
 

* La prossima 5° elementare che tra Ottobre e Novembre 

celebrerà, a gruppetti, la 1 S. Comunione: avrà, come già 
comunicato, 3 incontri preparatori + la S. Confessione 
(obbligatori). Le date saranno comunicate a Settembre. 
Dopo il 15/11 l’Incontro per loro sarà sempre il Lunedì. 
 

* La prossima 1 Media che nel Mese di Ottobre celebrerà, 

a gruppetti, la S. Cresima: avrà, come già comunicato,            
3 incontri preparatori + la S. Confessione (obbligatori). Le date 
saranno comunicate a Settembre. 
 

Dopo la celebrazione della S. Cresima, inizieranno la loro 
esperienza con il gruppo dei pre-ado che si incontrerà il 
Venerdì dalle 17 alle 18. La data sarà comunicata per tempo. 

 

 



 

AVVISI 
* MARTEDI’ 8/9: FESTA DELLA NATIVITA’ DI MARIA 

* SABATO 12/9: FESTA DEL NOME DI MARIA. 
* DOMENICA 13/9 ore 10,15 S. MESSA IN ORATORIO 
(ingresso da via Verri) CON IL RITO DELLA VESTIZIONE DI 
LORENZO VIGANO’. 

In caso di maltempo la S. Messa sarà celebrata in Chiesa, 
con il numero limitato (175) di partecipanti. 

 
“TEMPO DI CORONAVIRUS” 

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE 
SINO ALLA FINE DELLO STATO D’EMERGENZA  

 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30 - * ore 20,30 
FESTIVA -DOMENICA:  
* ore 7,30 - * ore 9,00 - * ore 10,15   * ore 11,30 * ore 17,30 

MESSE FERIALI (da Lunedì a Venerdì): 
* ore 9,00  -  ore 18,30. 

Continuerà nei giorni festivi (ore 10,15) la trasmissione in 

streaming della S. Messa. 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE 

* Tenendo conto delle condizioni poste da decreto: sarà possibile 
ricevere il Sacramento della Riconciliazione: 

* Accordandosi personalmente con i sacerdoti. 
* Subito dopo le S. Messe feriali. 

* Ogni Sabato in tutte e tre le Chiese dalle ore 9,30 alle ore 11,00  
(funerali e Matrimoni permettendo). 

* Il luogo della Confessione sarà indicato in ogni Chiesa. 
Ricordiamo che nell’attesa è sempre necessario rispettare la distanza 

di sicurezza. 
 

GRAZIE 
* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, 

continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie 
della parrocchia. 

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente il 
versamento:  

IBAN.   IT07N0521632540000000058508 



 

 
 

“INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE” 

(Vescovo Mario) 
 

FESTA PATRONALE 2020 

della MADONNA della CINTURA 

FESTA DELL’ORATORIO 

Dal 23/9 al 28/9 
 

“La Festa Bella!” 
 


